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(8) Mentre i mezzi di identificazione da utilizzare per varie specie di animali terrestri, in particolare bovini, ovini, 
caprini, suini, camelidi, cervidi e psittacidi detenuti, sono determinati dal regolamento delegato (UE) 2019/2035, le 
specifiche tecniche relative a tali mezzi di identificazione dovrebbero essere stabilite nel presente regolamento. 

(9) Il regolamento delegato (UE) 2019/2035 stabilisce prescrizioni per l’identificazione elettronica dei bovini, degli 
ovini, dei caprini, dei suini, dei camelidi, dei cervidi e degli psittacidi detenuti. Tali identificatori elettronici 
dovrebbero essere approvati dall’autorità competente dello Stato membro in cui gli animali sono detenuti. Al fine di 
garantire la leggibilità di tali identificatori elettronici in caso di movimento degli animali tra Stati membri, è 
opportuno stabilire nel presente regolamento le norme e le condizioni alle quali l’autorità competente può 
approvare tali identificatori elettronici. Tali approvazioni dovrebbero inoltre tenere conto delle pertinenti norme 
ISO/IEC. 

(10) Al fine di garantire l’applicazione uniforme dell’identificazione e della tracciabilità in tutta l’Unione, è opportuno 
fissare nel presente regolamento i termini per l’applicazione dei mezzi di identificazione ai bovini, agli ovini, ai 
caprini, ai suini, ai camelidi, ai cervidi e agli psittacidi detenuti. 

(11) Fino alla data di applicazione del regolamento (UE) 2016/429, le norme dell’Unione in materia di tracciabilità 
comprendono varie esenzioni dall’utilizzo del sistema di identificazione e registrazione per quanto riguarda alcune 
categorie di animali, come gli animali allevati in condizioni estensive. È opportuno riesaminare tali norme e 
applicare un approccio equilibrato e armonizzato alle esenzioni dall’utilizzo del sistema di identificazione e 
registrazione, tenendo conto, da un lato, dei rischi pertinenti e, dall’altro, della proporzionalità e dell’efficienza delle 
misure. È pertanto opportuno che nel presente regolamento siano stabilite nuove norme che rispecchino tale 
approccio. 

(12) È essenziale garantire in qualsiasi momento la piena tracciabilità dei bovini, degli ovini, dei caprini, dei suini, dei 
camelidi, dei cervidi e degli psittacidi detenuti ed evitare qualsiasi operazione che possa comprometterla. Le 
operazioni di rimozione, modifica e sostituzione dei mezzi di identificazione potrebbero compromettere la 
tracciabilità. Tali operazioni devono pertanto essere effettuate solo previa concessione agli operatori di 
un’autorizzazione da parte dell’autorità competente. Talune disposizioni in materia di rimozione, modifica e 
sostituzione sono contenute nel regolamento delegato (UE) 2019/2035. Disposizioni aggiuntive per tali operazioni 
sono necessarie per affrontare aspetti specifici, tra cui i termini per tali operazioni, e dovrebbero essere stabilite nel 
presente regolamento. 

(13) Al fine di garantire una transizione fluida verso il nuovo quadro giuridico, gli operatori degli Stati membri 
dovrebbero poter continuare a utilizzare i mezzi di identificazione approvati prima del 21 aprile 2021 
conformemente al regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), al regolamento (CE) 
n. 21/2004 del Consiglio (4) e alla direttiva 2008/71/CE del Consiglio (5), nonché agli atti adottati sulla base di tali 
regolamenti e di detta direttiva, per un periodo transitorio non superiore a due anni dalla data di applicazione del 
presente regolamento. 

(14) Dato che il regolamento (UE) 2016/429 si applica a decorrere dal 21 aprile 2021, anche il presente regolamento 
dovrebbe applicarsi a decorrere da tale data. 

(15) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

(3) Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un sistema di 
identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio (GU L 204 dell’11.8.2000, pag. 1).

(4) Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione degli 
animali delle specie ovina e caprina e che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (GU L 5 
del 9.1.2004, pag. 8).

(5) Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini (GU L 213 
dell’8.8.2008, pag. 31).


